
Fumata nera sul protocollo sicurezza
delle materne: i sindacati dicono no
Scuola per l’infanzia. Ieri lungo incontro online tra i dirigenti della Provincia e i rappresentanti del personale
che alla fine non hanno dato l’ok perché certifica il ritorno alle norme precedenti al Covid senza particolari prudenze

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Fumata nera, ieri pome-
riggio, dopo il  lungo incontro 
tra Provincia e sindacati sul pro-
tocollo sicurezza per le scuole 
materne. I vertici del Diparti-
mento hanno presentato il do-
cumento che prevede sostan-
zialmente il ritorno alle regole 
vigenti prima del Covid e hanno 
chiesto ai sindacati di condivi-
dere le linee guida, ma hanno ri-
cevuto un secco no. Un tema 
che riguarda quasi 14 mila bam-
bini e circa 2 mila tra insegnanti 
e ausiliari delle 670 scuole per 
l’infanzia,  sia  provinciali  che  
convenzionate.  Le  varie  sigle  
hanno spiegato che molte delle 
linee guida previste dal docu-
mento non sembrano tener con-
to di quello che è accaduto. In-
fatti  il  documento  presentato  
prevede che le sezioni tornino a 
pieno regime. Cioè ospiteranno 
22 bambini nelle condizioni pre-
viste dal piano annuale approva-
to con delibera della scorsa setti-
mana, ma potranno arrivare an-
che fino a 25 bambini. Questo 
perché  il  documento  prevede  
che le sezioni possano ospitare 
fino a 25 bambini  purché per 
ciascun piccolo ci siano 2,4 me-

tri quadrati a disposizione. Pro-
prio questo è il unto che convin-
ce di meno i sindacati come spie-
ga  Bianca  Francesconi  della  
Cgil:  «In  questo  documento  
non si parla per nulla del perso-
nale. E secondo queste previsio-
ni le  insegnanti  si  troveranno 
spesso da sole con un numero 
elevato  di  bambini  che  non  
avranno le mascherine. Questo 
è un punto che ci lascia molto 
perplessi. Non solo. Il principio 
generale del documento è che i 
gruppi siano stabili, ma solo per 
quanto riguarda i bambini. Le 
insegnanti,  invece,  potranno  
spostarsi di sezione se le esigen-
ze organizzative lo richiederan-
no. Anche questo è un punto 
che solleva molti dubbi». 

Marcella Tomasi della Uil rin-
cara la dose: «Il documento pre-
vede anche che l’accesso e l’u-
scita da scuola avvenga esatta-

mente come prima del Covid, 
cioè  con  gli  accompagnatori  
che  potranno  entrare  nelle  
strutture, anche tutti insieme, 
cioè senza turni. Questo potreb-
be espone il personale a un nu-
mero elevato di contatti anche 
se  gli  adulti  all’interno  delle  
scuole dovranno tutti portare le 
mascherine».

Sulla base di queste perplessi-
tà, i sindacati non hanno condi-
viso il documento. La Provincia 
vorrebbe approvare al più pre-
sto le linee guida, in considera-
zione del fatto che la ripresa del-
la scuola per l’infanzia è previ-
sta per il 3 settembre. Per que-
sto si chiede di fare presto, ma i 
sindacati non sono per niente 
convinti e chiedono che ci sia 
più chiarezza sulle misure di si-
curezza e anche sui vari scenari 
in caso di peggioramento della 
situazione sanitaria. 

• Secondo il nuovo documento della Provincia, alla materna si torna come prima. Mascherina solo per le insegnanti e gruppi interi

HANNO DETTO

TRENTO. L'Ente nazionale pro-
tezione animali ha scritto una 
lettera per chiedere al mini-
stro dell'Ambiente Sergio Co-
sta - che oggi incontrerà il pre-
sidente della Provinci Mauri-
zio Fugatti per discutere della 
gestione degli orsi - di interve-
nire per «tutelare l'ambiente 
del Trentino». L'Enpa ricorda 
che il problema alla base della 
convivenza  tra  uomo  e  orsi  
non sta nel numero degli ani-
mali presenti, ma «nelle tante 
misure previste dal »Life Ur-
sus «non mantenute e negli 
errori commessi». Errori che, 

secondo l'associazione anima-
lista, sono da ricercare nell'as-
senza «di una adeguata e con-
tinua campagna di informazio-
ne rivolta agli abitanti e ai turi-
sti nonché della formazione ri-
volta a scolari e studenti», ma 
anche dalla cancellazione del-
la Piattaforma dell'Unione eu-
ropea sulla coesistenza tra uo-
mo e grandi carnivori. Altra 
nota dolente, rileva Enpa, «la 
scarsità di interventi preventi-
vi da parte degli allevatori per 
tutelare i loro animali come re-
cinzioni elettrificate, ricoveri 
notturni, guardiania».

I SINDACATI

«La Provincia
non fa nulla
per la sicurezza
sugli autobus»

I DATI

Altri due positivi trovati in Trentino
I ricoverati in ospedale scendono a 5

• L’analisi dei tampo ni

• L’orso M49, fuggito due volte dal recinto del Casteller

«
Gli accompagnatori 

potranno entrare nelle 
strutture e le sezioni 

saranno fino a 25 bimbi
Marcella Tomasi

LA LETTERA DELL’ENPA AL MINISTRO COSTA

«Life Ursus, il progetto non è stato rispettato»

• La questione del trasporto 
pubblico è centrale per quan-
to riguarda il ritorno alla scuo-
la in presenza. I sindacati dei 
trasporti temono forzature. 
Stefano Montani della Cgil è 
preoccupato: «L’allegato al 
DPCM di agosto consente la 
capienza massima del mezzo 
quando la permanenza a bor-
do del non supera i 15 minuti. 
L'unica misura possibile quale 
precauzione per evitare la pos-
sibilità di eventuali contagi, 
per la Filt Cgil , è l'installazio-
ne a bordo di dispenser con 
soluzioni disinfettanti per i 
passeggeri. Peccato su que-
sto aspetto, più volte sollecita-
to insieme a Fit Cisl e Faisa 
Cisal, per la PAT prevalga l’a-
spetto costi (per l'installazio-
ne dei dispenser) rispetto ad 
una precauzione che va nella 
direzione di salvaguardare la 
salute pubblica. Senza dimen-
ticare che le corriere extraur-
bane a pieno carico, con la rein-
troduzione della bigliettazio-
ne a bordo da parte dell'auti-
sta, necessiterebbero di alme-
no una paratia che divida il 
conducente dal resto dell’u-
tenza. Ed anche su questo 
aspetto, però, la PAT pare sor-
da». Nicola Petrolli della Uil 
atacca: «Una recente delibera 
provinciale, stabilisce che ora 
è possibile ripristinare la bi-
gliettazione a bordo dei mezzi 
pubblici di Trentino Trasporti. 
La notizia potrebbe essere 
scontata e normale, se non 
fosse che siamo ancora in 
emergenza Covid. Ai lavorato-
ri non è stato fornito adeguato 
materiale per la sicurezza».

• Il rapporto quotidiano dell’A-
zienda provinciale per i servizi 
sanitari indica altri due nuovi 
casi di contagio da Covid 19. 
Si tratta di soggetti individuati 
tramite lo screening nella zo-
na di Trento. Scendono inve-
ce i ricoveri Covid in ospedale: 
ieri risultavano infatti 5 i pa-
zienti che avevano bisogno 
delle cure nei reparti di malat-
tie infettive (nessuno si trova 
in rianimazione). Sono stati 
effettuati 629 tamponi, tutti 
analizzati dal laboratorio di 
Microbiologia dell’Ospedale 

Santa Chiara di Trento. Le au-
torità sanitarie raccomanda-
no come sempre il massimo 
della prudenza e l’uso della 
mascherina.
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